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tndi per altro fiume , o per certo ramo dello
stesso grand Istro, giungessero aell’ Adria ,
e dappoi a ponente nel mar di Sicilia. Lo
stesso dicea Timageto appresso lo Scolia-
ste. del Rodio al luogo citato.

Il Fiume Istro non e altro che il Da-
nubio , il quale, al dire &’ dppiano Alesa
sandrino (1), nec multo deinde inferius elap-
sus uberioribus aquis pro Danubio ISTRI
nomen assumit. Onde Qrosio ottimamente
ebbe a dire : Danubius , qui & HIS-
TER (2).

A chi & dunque ignoto il retto corso
di questo fiume ¢ nasce egli, allo scrivere
di Tacito (3), alle radici del monte Abroba,
cio¢ nella se/va neray e, scorrendo per mol-
te provincie , si scarica nell’ Eussino oggi=
di Mar nero; e’l continuo commercio che

Se—— S e ——

(1) De Bellis lilyricis . Henric. Steph. 1592 fog,
P. 765. »

(2) Historiar, Lug, Batav. 1738 lib. IV cap. XX
P. 275.

(3) De morib. German, Trajed. Batav. 1721, 4 T.11
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